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CONTO ALLA ROVESCIA PER L’APPUNTAMENTO DI MATERA

74° CONGRESSO:
TUTTO ESAURITO 
E TANTA ATTESA

 Il 28 agosto si è svolta, nella Sala del 
Trono del Castello di Venosa, sede dell’E-
noteca Regionale Lucana, la conferenza 
stampa di presentazione del 74° Con-
gresso Assoenologi. A salutare i parte-
cipanti è stato il padrone di casa, Paolo 
Montrone, presidente dell’Enoteca Regio-
nale Lucana, che ha ringraziato tutti colo-
ro che si stanno adoperando per ospitare 
nel migliore dei modi questo importante 
appuntamento. “La Basilicata enologica e 
il comparto del vitivinicolo della Regione, 
con questo Congresso, hanno una grande 
opportunità - ha detto Montrone - ed un 
onore per una regione piccola, con 4 Doc 
ancora poco conosciute (Aglianico del 
Vulture, Grottino di Roccanova, Matera e 
Terre dell’Alta Val d’Agri) e una sola Docg, 
l’Aglianico del Vulture Superiore. È una 
grande vetrina per le nostre eccellenze, 

un’opportunità che non potevamo perde-
re, perché ci permette di confrontarci con 
gli enologi d’Italia e del mondo e sarà un 
momento di grande cultura del vino nella 
Capitale Europea della Cultura”.

 “Siamo onorati - ha aggiunto il vice-
sindaco di Venosa, Nicola Zifarone - di 
ospitare nella nostra Venosa la serata 
conclusiva del Congresso nazionale di As-
soenologi. Nel porgervi i saluti dell’intera 

LA CONFERENZA 
STAMPA
NEL CASTELLO 
DI VENOSA

di PAOLO BROGIONI

“Il vino è cultura”. Questo è il leitmotiv del 74° Congresso nazionale di Assoenologi, in programma a Matera e a Veno-
sa dal 31 ottobre al 3 novembre. La scelta di queste location non è stata casuale. Matera è la terza città più antica del 
mondo, con i suoi sassi millenari, patrimonio dell’Umanità dell’Unesco dal 1993 e quest’anno Capitale europea della 
cultura, mentre Venosa è la città di Orazio, uno dei più bei borghi d’Italia. Un’opportunità unica per riunire gli eno-
logi di tutta Italia all’insegna del vino quale privilegiato patrimonio culturale, ambientale e paesaggistico nazionale.



PRIMO PIANO

15N°10 - OTTOBRE 2019

LA VITIVINICOLTURA
LUCANA

amministrazione comunale e del sindaco 
Marianna Iovanni, non presente per mo-
tivi familiari, voglio sottolineare come sia 
fondamentale il legame tra Venosa e Ma-
tera. La manifestazione rappresenta una 
vetrina importante per la valorizzazione 
delle ricchezze paesaggistiche, culturali 
e artistiche presenti in Basilicata”. 

UN CONGRESSO
ANCHE PER CONOSCERE
LE ECCELLENZE 
DELLA BASILICATA

 Nell’ambito della conferenza stampa, 
il noto giornalista Luciano Pignataro ha 
presentato i vini e il territorio lucano, 
anticipando quanto esporrà in occasione 
del Congresso nel pomeriggio di venerdì 
1° novembre.

 “I vini lucani - ha detto Pignataro - 
sono ormai apprezzati in tutto il mondo 

 Il comparto vitivinicolo in Basilicata assume 
un’importanza crescente sul piano socio-eco-
nomico, ambientale e culturale e rappresenta 
un elemento di traino nei confronti delle altre 
produzioni agricole in virtù dell’accresciuta 
qualità dei vini prodotti e della rilevanza assun-
ta sul mercato.

 Alcuni elementi, come l’adeguamento tec-
nologico degli impianti produttivi, la rinnovata 
consapevolezza del forte legame tra vino e 
territorio, la valorizzazione dei vitigni autoc-
toni e la dedizione dei produttori locali, hanno 
favorito il passaggio verso una produzione di 
qualità in nuove aree vocate della regione, non 

identificabili esclusivamente con i territori del 
Vulture, sede di elezione della vitivinicoltura 
lucana. La produzione a denominazione d’o-
rigine si è, infatti, intensificata nell’ultimo de-
cennio e annovera, accanto all'Aglianico del 
Vulture, vino simbolo della Basilicata, altre 
3 Doc: il “Terre dell’Alta Val d’Agri” (2003), il 
“Matera” (2005) e il “Grottino di Roccanova” 
(2009). Il progresso qualitativo dei vini lucani 
ha raggiunto l’apice nel 2010 con il riconosci-
mento Docg per l’Aglianico del Vulture Supe-
riore e Riserva che, in questo modo, è entrato 
a far parte del circuito dei vini più prestigiosi 
d’Italia, in aggiunta alla denominazione Igt Ba-
silicata, approvata già dal 1995, per i vini bian-
chi, rossi e rosati prodotti su tutto il territorio 
regionale.

 Al 2010, le superfici vitate in Basilicata am-
montavano a 4.021 ettari, 2.879 localizzati nella 

provincia di Potenza e 1.142 in provincia di Ma-
tera. Tale patrimonio viticolo aveva subito nei 
precedenti venti anni, un generale ridimensio-
namento, legato sia all’abbandono spontaneo 
delle campagne che agli effetti di disincentiva-
zione delle politiche comunitarie.

 Alla generale riduzione della superficie vitata 
ha corrisposto, l’aumento relativo degli ettari 
destinati alle produzioni di qualità: dal 2000 al 
2010, in particolare, le superfici iscritte all’Albo 
Vigneti DOC della Basilicata sono più che rad-
doppiate, con un incremento pari al 138%, così 
come sono aumentate dell’89% le superfici in-
teressate da denuncia di produzione.

 Oggi la superficie vitata è di circa 5.300 ha, 
3180 in provincia di Potenza e 2011 in provincia 
di Matera.		                                         

e l’Aglianico del Vulture, vino princi-
pe della Basilicata, figura stabilmente 
nelle classifiche stilate dagli esperti. 
L’Aglianico del Vulture - ha aggiunto il 
giornalista - si presta bene per la lavo-
razione del rosato e del bianco che pos-
sono rappresentare un nuovo sbocco di 
mercato. Rivolgo un appello ai produt-
tori, imparare a stare insieme cercan-
do di trovare punti di incontro per es-
sere competitivi nel mercato globale”.
Dopo Pignataro è intervenuto il presiden-
te Riccardo Cotarella che ha illustrato ai 
presenti il programma dell’evento in tutte 
le sue fasi (vedi sito Assoenologi). “Il vino 
è figlio della cultura, scientifica, storica e 
artistica - ha detto Cotarella - Per questo 
abbiamo voluto abbracciare i ‘santuari’ 
dell’enologia (Champagne, Borgogna e 
Langhe), dove il vino si fa da sempre e a 
livelli di eccellenza assoluta, estendedo-
lo anche alle “nuove frontiere” (Russia e 
Giappone), per ribadire il messaggio che 
attraverso la cultura e la conoscenza, 

anche nuove zone e territori nel mondo 
possono fare vino di qualità”.

 Al termine della serata è intervenuto 
Francesco Fanelli, assessore all’agricol-
tura della Regione Basilicata, che ha sot-
tolineato: “Il nostro auspicio è che questa 
manifestazione risulti essere occasione 
per la conoscenza del nostro territorio. 
Stiamo mettendo in campo delle misure 
per la promozione della nostra regione, 
occorre puntare sull’aggregazione, con-
dividendo i percorsi che favoriscono lo 
sviluppo delle nostre eccellenze, puntan-
do sul coinvolgimento delle filiere, degli 
enti pubblici e privati”.

 La serata si è conclusa con una degu-
stazione di vini organizzata dall’Enoteca 
regionale in collaborazione con i Consorzi 
di tutela dei vini lucani e con i sommelier 
di Ais Basilicata. 		                         
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ALCUNE UTILI NOTIZIE
PER I PARTECIPANTI 
AL 74° CONGRESSO

 Il via ai lavori del 74° Congresso sarà 
alle ore 18 di giovedì 31 ottobre, al Mate-
ra Hotel, per la cerimonia inaugurale con 
le autorità regionali e nazionali (è atteso il 
presidente del consiglio Giuseppe Conte e 
la neo ministra all’agricoltura, Teresa Bel-
lanova) a cui seguirà la cena di benvenuto.
Il MH Matera Hotel si trova a 8 chilome-
tri dai “Sassi” (via Germania 10 - https://
www.mhmaterahotel.com/) e, per chi per-
notta nelle altre strutture, saranno dispo-
nibili le navette gratuite nei punti di ritrovo 
che saranno comunicati alcuni giorni pri-
ma del congresso.

 Giovedì 31 ottobre, dalle ore 13 alle 
ore 17 in tutti gli hotel convenzionati si 
potrà effettuare il check in. L’accredito al 
congresso, invece, dovrà essere effettua-
to al Matera Hotel a partire dalle ore 13 
fino alle ore 18 con l’avvio della cerimonia 
inaugurale. L’accredito consiste nella: ve-
rifica della regolare iscrizione al 74° Con-
gresso; consegna del badge e del brac-
cialetto di riconoscimento per l’entrata ai 
lavori, ai pranzi e alle cene; la consegna 
dell’omaggio ai congressisti e agli accom-
pagnatori, con esclusione dei bambini di 
età inferiore ai 12 anni. A tale proposito 
ricordiamo l’importanza di conoscere la 
differenza di partecipazione al congresso 
come “congressista” o “accompagnatore” 
visto che ciò comporta la partecipazione 
obbligatoria a due programmi diversi. 
Sono “congressisti” coloro che partecipa-
no ai lavori tecnici, mentre sono “accom-
pagnatori” quelli che scelgono il program-

ma turistico culturale. In entrambi i casi 
tale scelta dovrà essere stata chiaramente 
indicata nell’apposito spazio sulla scheda 
di iscrizione. Il socio può iscriversi solo 
come “congressista”.

 Il programma degli accompagnatori è 
quello riportato nel box e prevede due visi-
te guidate, ai Sassi e al parco della Murgia 
con le Chiese rupestri, nelle due mattine 
dei lavori congressuali, ovvero quelle di 
venerdì 1 e sabato 2 novembre. Il resto del 
programma è lo stesso di quello dei con-
gressisti.

 Anche per gli accompagnatori i luoghi 
di partenza delle visite turistiche saranno 
comunicati alcuni giorni prima della ma-
nifestazione.

PER CHI RAGGIUNGE 
MATERA

IN AEREO
 L’aeroporto più vicino è Bari Palese (60 

km), da cui partiranno le navette per Ma-
tera in coincidenza con i principali voli. 
Potranno usufruirne coloro che hanno se-
gnalato l'arrivo nell’apposito spazio della 
scheda di adesione. Per una migliore or-
ganizzazione si raccomanda di arrivare 
in aeroporto entro le ore 16 di giovedì 31 
ottobre.

 Domenica 3 novembre saranno orga-
nizzate le navette da Matera all’aeroporto 
Bari Palese, in base alle partenze dei prin-
cipali voli.

IN TRENO
 Matera si può raggiungere anche in tre-

no, seppur con qualche difficoltà. Si arri-

va a Bari con le Ferrovie dello Stato, per 
poi prendere le Ferrovie Appulo Lucane 
(uscendo dalla stazione di Bari Centrale, 
si arriva in Piazza Aldo Moro. Si svolta a 
sinistra per raggiungere la stazione F.A.L. 
-Ferrovie Appulo Lucane), da dove partono 
diversi treni che raggiungono la stazione 
di Matera Centrale in circa 80 minuti. 

 ATTENZIONE: nei giorni festivi non ci 
sono treni ma solo alcuni bus. Per chi de-
cide di arrivare a Matera con i servizi ferro-
viari di Italo Treno è disponibile il servizio 
navetta di Italobus, che collega la stazione 
ferroviaria di Salerno alla stazione centra-
le di Matera con 4 corse giornaliere. Non 
è possibile, comunque, acquistare un bi-
glietto soltanto per usufruire del bus, ma 
occorre acquistare un biglietto del treno e 
richiedere il servizio navetta.

IN AUTO
 Da Nord - Percorrere l’autostrada A14 

Bologna-Taranto e uscire a Bari Nord. 
Proseguire per Altamura-Matera e usci-
re a Matera.

 Da Roma e Napoli - Percorrere l’au-
tostrada A3 Salerno – Reggio Calabria. 
Prendere l’uscita per Potenza e prose-
guire in direzione Metaponto lungo la SS 
407 “Basentana Dopo Ferrandina Scalo, 
prendere l’uscita per Matera e percorre-
re il Racc. SS 7 “Appia” e uscire a Matera 
2.

 Da Sud - Percorrere l’autostrada A3 
Reggio Calabria-Salerno. Dopo Cosenza, 
prendere l’uscita per Sibari e poi la SS 
106 Jonica in direzione Taranto. Prendere 
l’uscita Matera, subito dopo Metaponto e 
uscire a Matera 2 Dal Salento - Raggiun-
gere Brindisi e poi seguire le indicazioni 

GLI ARRIVI
IL 31 OTTOBRE

di LAURA BACCA
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IL PROGRAMMA DEGLI ACCOMPAGNATORI

per Taranto.  Arrivati a Taranto, seguire le 
indicazioni per la SS 106 Jonica (direzio-
ne Reggio Calabria) fino all’uscita Mate-
ra, nei pressi di Metaponto.

VENERDI 1 NOVEMBRE
ORE 9-13 
TOUR I DUE SASSI

 Nella visita guidata di venerdì 1° Novembre 
si ammireranno le parti in cui Matera è divisa: 
la Civita, il Piano, il Sasso Barisano ed il Sasso 
Caveoso. Questi due ultimi sono i due quar-
tieri storici che sorgono sui lati della Gravina, 
un lungo canyon con numerose grotte e cavità 
naturali, un tempo utilizzate come abitazio-
ni. Si partirà dalla bellissima piazza centrale 
di Matera (Piazza Pascoli), una finestra su un 
panorama sulla Civita e sul Sasso Barisano. 
Ci sposteremo per le viuzze del centro ammi-
rando opere di importanza artistico-architetto-
nica fino ad arrivare all’ imponente belvedere 
di Piazza Duomo. Proseguiremo tra i gradoni 
dei Sassi fino a raggiungere alcune chiese ru-

1 - HM Matera Hotel - Via Germania 10
2 - Dimora del Monaco - Contrada Pedale della Madonna
3 - Hotel del Campo - Via Lucrezio
4 - Sassi Rooms - Via Benedetto Croce 21
5 - Mulino Alvino - Via S. Vito 
6 - Chiostro Cererie - Via Cererie 16
7 - Casa Festa Rooms - Via Santo Stefano 52

8 - La Formica/Due fratelli - Via Francesco Paolo Festa 6
9 - San Domenico al Piano/ San Domenico Rooms - Via Roma 15 
10 - B&B Maison Solvì - Via Lucana73
11 - Residence Nazionale - Piazza del Mulino 14 
12 - B&B Myracae - Vico Gramsci 4 
13 - Hotel Palace - Piazza Michele Bianco 1

14 - Sant’Anna - Via Lanera 1
15 - Residenza del Corso - Via del Corso 7 
16 - Hotel Sassi - Via San Giovanni Vecchio 89 
17 - Residenza dei Suoni - Piazza del Sedile 17
18 - Le Dimore dell’Acqua - Via Emanuele Duni 24 
19 - Casino Ridola  - Via Marcello Morelli 13
20 - Casa Tudor  - Via Santo Stefano 14

pestri, una casa grotta tipicamente arredata 
e il cimitero barbarico-longobardo, un’antica 
necropoli ubicata nel cuore di Sasso Caveoso. 
Per chiudere: una sosta illustrativa dell’artigia-
nato locale in una caratteristica bottega, dove 
si trova anche un piccolo museo della civiltà 
contadina.

SABATO 2 NOVEMBRE
ORE 9-13
PARCO DELLA MURGIA 
E CHIESE RUPESTRI

 Nel Parco della Murgia esistono ben 150 
chiese rupestri, diverse tra loro per architettu-
ra ed iconografia, realizzate per lo più nell’alto 
medioevo. Ciò che sorprende è che, nonostante 
siano nate come luoghi di culto, nel corso del 
tempo le chiese sono state utilizzate anche 

come abitazioni o luoghi di ricovero per gli 
animali. Queste chiese rappresentano anche 
un’importante testimonianza della presenza 
umana, relativa in particolare a monaci bene-
dettini, longobardi e bizantini. Si visiteranno 
tre Chiese: San Falcione (IX-X Secolo d.C.) con 
tombe, cisterne e affreschi di stile bizantino; 
San Vito e il “santo sepolcro” di Pasolini; Ma-
donna delle Tre Porte e gli affreschi trafugati 
negli anni ‘60 dal professore universitario te-
desco. Il Parco, raggiungibile attraversando 
il torrente Gravina attraverso il nuovo ponte 
“tibetano”, è molto affascinante, con zone col-
tivate e qualche sopravvivenza della macchia 
mediterranea. Camminare su un paleosuolo 
preistorico, ricco di fossili e angoli suggestivi vi 
farà viaggiare nel tempo e nello spazio.

 PARCHEGGI. Per quanto riguarda le 
possibilità di parcheggio dell’auto, alcuni 
hotel, come il Matera Hotel, dispongono di 
ampi parcheggi, mentre altri propongono 

strutture convenzionate o altre soluzioni. 
Per informazioni si consiglia di rivolgersi 
direttamente ai rispettivi hotel.                  

LA MAPPA DEGLI HOTEL DEL 74° CONGRESSO


